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	Cento milioni per aumentare l’offerta degli asili nido
Cento milioni per dare una risposta al bisogno di asili nido. Venti milioni di euro l’anno per i prossimi cinque anni per creare 20mila nuovi posti e avvicinarsi all’obiettivo di 33 posti ogni cento bambini, come chiede l’Europa.

È una proposta di governo lanciata in questi giorni da Filippo Penati, candidato alla presidenza della Regione Lombardia per il PD e per la coalizione di centrosinistra. Una proposta che guarda alle famiglie e ai loro bisogni, al benessere e alla crescita dei più piccoli e al supporto qualificato alle donne e madri che coniugano famiglia e lavoro.

“La Regione Lombardia - afferma Penati - per i nidi ha fatto troppo poco. Come presidente della Provincia di Milano ho destinato 18 milioni di euro a fondo perduto ai Comuni per la costruzione di nuove strutture, l’ampliamento o la valorizzazione di quelle esistenti. In questo modo sono stati realizzati 4000 nuovi posti nido, di cui 598 a Milano, create 104 nuove strutture in 87 diversi comuni del Milanese. In Lombardia si può realizzare un modello analogo. Investire 20 milioni di euro all’anno per cinque anni porterebbe ad azzerare le liste d’attesa in tutte le province”.

“Nella legislatura in corso – spiega Sara Valmaggi – abbiamo proposto un piano straordinario per la creazione di nuove strutture per l’infanzia e finanziamenti per il sostegno alla gestione, ma non abbiamo ricevuto risposte. E dire che la copertura attuale è di 18,3 posti ogni cento bambini, che in provincia di Bergamo è addirittura 11. Alza la media la provincia di Milano, attestata a 26,3 posti ogni cento bambini”.

“Le uniche risorse destinate alla creazione di nuovi posti sono state quelle stanziate dalla finanziaria del 2007 che porta la firma del Governo Prodi – conclude Penati - e dei quasi 56 milioni di euro stanziati solo 16,5 sono stati destinati a questo scopo. Il resto, poco meno di 40 milioni di euro, è stato utilizzato per coprire i costi di gestione di nidi privati già attivi. Il che non aggiunge alcun posto a quelli disponibili”.
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 A MILANO
Il mestiere del restauro. Quale futuro?

con la partecipazione di

Philippe Daverio, Luca Gaffuri, Carlo Spreafico, Francesco Prina, Stefano Tosi, Marcello Saponaro

Filippo Penati 
lunedì 8 febbraio
ore 21.00
Circolo Fratelli Cervi
a F.lli Zoia, 77
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27 e 28 febbraio 2010
500 PIAZZE

per

L’ALTERNATIVA

con Filippo Penati
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 A MILANO
La sanità in Lombardia. Facciamo il punto
con la partecipazione di

Ardemia Oriani, 

Claudio Garbelli
lunedì 8 febbraio
ore 21.00
Circolo Fratelli Cervi
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via F.lli Zoia, 77

Garbagnate

Incontro pubblico 

sulle aree ex Alfa
con la partecipazione di

Franco Mirabelli
giovedì 11 febbraio

ore 21.00
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iniziativa su case popolari 
al Gratosoglio

con la partecipazione di

Franco Mirabelli, Onorio Rosati, Stefano Chiappelli
venerdì 12 febbraio
ore 21.00
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 A COMO
Mozzate
L’insicurezza del lavoro: contratti atipici e lavoro sommerso 
con la partecipazione di

Luca Gaffuri
lunedì 8 febbraio
ore 21.00
Centro civico
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 A LECCO

Una legge regionale 

per i rifugi alpini
con la partecipazione di

Carlo Spreafico
lunedì 8 febbraio

ore 17.00
c/o Sede rterritoriale regionale


Barzio

Il futuro sviluppo agricolo, industriale e turistico della Valsassina
con la partecipazione di

Carlo Spreafico
lunedì 8 febbraio

ore 20.30
Sede C.M. Valsassina
via Fornace Merlo, 2

Carlo Spreafico 

incontra i cittadini
venerdì 12 febbraio
ore 21.00
Sala Banca Popolare di Sondrio 
via Amendola angolo Via Previati

LECCO
	Collegato, una legge per modificarne ventotto
“La maggioranza ha voluto blindare un provvedimento improvvisato, nato per modificare 8 leggi e che alla fine ne modifica 28. Il collegato sarebbe uno strumento da usare con parsimonia, ma così non è e il ruolo dell’aula ne esce mortificato”. 
Con queste parole il capogruppo Carlo Porcari ha motivato in aula martedì scorso il voto contrario del PD al collegato ordinamentale, ‘legge omnibus’ ingrossata fino a trentacinque articoli sulle materie più disparate, dalla sanità alla caccia, dal bilancio all’urbanistica. E proprio sull’urbanistica si è approvato uno degli articoli più contestati. In discussione la nuova proroga di un anno della scadenza per i comuni per l’approvazione dei piani di governo del territorio, indicata al 31 marzo 2011. Con la proroga, ancora una volta, è arrivato però anche il via libera al comune di Milano e in generale ai comuni interessati dalle opere per l’Expo 2015 ad approvare varianti e piani integrati di intervento rispetto ai vecchi piani regolatori. 
	Non solo, si è anche aperto un varco per tutti i comuni che avranno già adottato il PGT a fine marzo. 
“La proroga di un anno del termine per l’approvazione dei PGT – spiega Franco Mirabelli - tiene conto della situazione attuale, perché troppi comuni ancora non hanno approvato il nuovo strumento urbanistico e in questa condizione dopo la fine marzo 2010, scaduti i piani regolatori, ci sarebbe la giungla. Ben venga, quindi la proroga”. 
“Ma è sbagliato – aggiunge Mirabelli - lasciare ai comuni che non hanno ancora approvato il PGT la possibilità di approvare varianti e piani d’intervento. Ancor più grave è il caso di Milano che, con la scusa dell’Expo, avrà mano libera per qualsiasi variante. Se servono procedure ad hoc per le opere inserite nel piano dell’Expo 2015 noi siamo d’accordo, ma per quelle opere, non per qualsiasi intervento. Con questa norma in vigore sarà più difficile approvare il PGT a Milano”.

Nel collegato almeno un dato positivo c’è. Su proposta di Giuseppe Benigni è stata inserita l’istituzione della Giornata della Memoria regionale per le vittime della strada.

	
	
	

	
	Bond Lombardia, le bugie dell’assessore
Se su un’operazione finanziaria complessa e discussa l’assessore competente sostiene davanti al Consiglio regionale un fatto palesemente non vero evidentemente c’è qualcosa che non va. Il tema è il Bond Lombardia, il prestito obbligazionario di un miliardo di dollari emesso nel 2002 dalla Regione per far fronte al debito sanitario. L’oggetto della discussione è il sinking fund, il fondo di ammortamento che la Regione ha aperto presso un istituto bancario per accantonare i fondi necessari per onorare a scadenza, nel 2032, l’obbligazione. Sulla necessità di aprire un nuovo strumento finanziario a copertura del debito il PD aveva già obiettato, ricevendo dall’assessore Romano Colozzi la risposta che tale strumento era previsto dalla legge, la 448 del 2001 (art 41, comma 2). Peccato che quella legge parli di accantonamento, non di sinking fund, che è uno strumento finanziario non scevro da rischi. Riccardo Sarfatti ha riportato la questione in aula, con un question time, a cui il sottosegretario 
	Marcello Raimondi ha risposto reiterando la bugia, ma facendo anche qualche ammissione. “È grave – ha dichiarato in aula Sarfatti, illustrando l’interrogazione a risposta immediata - che l’assessore Colozzi non abbia detto la verità sulle operazioni connesse al Bond Lombardia, affermando che fosse necessario per legge aprire un sinking fund. Il Sinking Fund, creato per la restituzione del debito, non era uno strumento obbligatorio per legge e in esso sono stati inseriti titoli ad alto rischio come un bond dello Stato greco di 119 milioni di euro che ha molte probabilità di non essere onorato. Sono stati inseriti anche bond della Sicilia e del Lazio. Chi l’ha deciso? Le banche o Regione Lombardia? Nella replica all’interrogazione – continua Sarfatti - il sottosegretario Raimondi ha confermato che il rendimento dei titoli inseriti nel Sinking Fund va a favore delle banche e i rischi rimangono in capo a Regione Lombardia. È gravissimo che Regione Lombardia consenta speculazioni alle banche con i soldi dei lombardi, assumendo il rischio che i loro soldi vadano in fumo”.

	crisi aziendali all’attenzione del consiglio
Settimana di fuoco per le crisi aziendali, con manifestazioni di lavoratori di aziende in crisi un po’ ovunque e anche di fronte al Pirellone. 
Della crisi Italtel, 1500 lavoratori a Settimo milanese, di cui la metà considerati in esubero, ci si è occupati in Consiglio regionale, con una mozione presentata da Franco Mirabelli e poi condivisa da più parti. La mozione, approvata all’unanimità, invita il governo ad attivare gli investimenti per la banda larga, la cui mancanza è alla base della crisi dell’azienda. Anche i lavoratori dell’Alfa di Arese sono scesi in strada per protestare contro le promesse mancate della Regione e del Governo. “È la dimostrazione del fallimento della Regione Lombardia e del Presidente Formigoni – spiega Mirabelli - che dopo 5 anni di roboanti annunci ed inaugurazioni non ha dato nessuna risposta concreta né ai lavoratori né ai territori che hanno bisogno di insediare nuove attività produttive e nuove opportunità occupazionali. Non c’è nessuna notizia del polo per la mobilità sostenibile promesso su cui si è fatta la campagna elettorale 5 anni fa. C’è invece chiara l’incapacità della Regione a creare le condizioni perché si insedino nuove attività produttive e innovative capaci di dare futuro al sistema economico lombardo e dare lavoro a chi non ce l’ha. Mentre nel mondo ed in Europa si investe su nuovi poli produttivi che guardano alla green economy e all’innovazione, qui, come previsto nell’area ex Alfa, si fanno centri commerciali e parcheggi”. 

Della Triumph di Trescore Balneario si è invece occupato Giuseppe Benigni, che ha depositato un’interpellanza dopo la decisione dell’azienda di chiudere e delocalizzare anche la logistica, ultima attività rimasta in provincia di Bergamo, che impegna 56 addetti. Benigni chiede che la Regione, attivando anche il governo nazionale, “faccia valere il proprio peso politico su queste imprese che hanno tratto e tuttora traggono i loro profitti dalle vendite dei loro prodotti in Lombardia e in Italia e, nonostante siano multinazionali, esse hanno una responsabilità sociale rispetto al Paese nel quale operano e che ha permesso loro di crescere e di ottenere positivi risultati economici sia dal punto di vista della produzione sia del consumo”.
Buono famiglia: solo in pochi ad avvantaggiarsene

Va ringraziato il sindacato se Formigoni ha deciso di varare il Pacchetto d interventi per aiutare le famiglie in difficoltà in questa fase di crisi economica. Una ‘boccata di ossigeno’ che però non è certo sufficiente rispetto alla numerosità delle situazioni critiche della nostra regione. Questa in sintesi la posizione del PD espressa dal segretario regionale Maurizio Martina e dalla consigliera Ardemia Oriani, dopo l’annuncio di mercoledì scorso del ‘buono famiglia 2010’, uno stanziamento della Regione per i nuclei più disagiati. 
“Forse erano necessarie le elezioni - dichiarano gli esponenti del PD - perché Formigoni si accorgesse che chi ha un parente non autosufficiente ospitato in una struttura residenziale ha bisogno di un aiuto economico per pagare rette che oggi incidono in maniera pesantissima sui bilanci familiari. Così facendo 11.500 famiglie potranno usufruire di 1.300 euro per un anno ma mancano all’appello altre 45.000 famiglie che oggi hanno un non autosufficiente ricoverato. Purtroppo si tratta dell’ennesima misura spot di Formigoni che eroga ancora una volta un ‘buono’ destinato a pochi lasciando completamente sole le 120mila famiglie che oggi in Lombardia assistono i propri congiunti in casa attraverso assistenti o badanti”.
	Treni e Polizia locale, la maggioranza tenta l’ultimo blitz
Si va profilando una fine legislatura di forte scontro tra maggioranza e opposizione, che sfocerà martedì e mercoledì, a meno di novità, in due giornate di Consiglio al calor bianco. La decisione della maggioranza di portare in aula, con un blitz, due provvedimenti di stampo elettorale, uno sul trasporto pubblico e uno sulla polizia locale, senza aver accettato un confronto approfondito, esponendo la Lombardia all’applicazione di leggi inadeguate e peggiorative, porta l’opposizione al punto di decidere di utilizzare gli strumenti consiliari per impedirne l’approvazione.

“La legge sul trasporto pubblico - dichiara Stefano Tosi - è di fatto un provvedimento propagandistico, che crea delle agenzie territoriali ma che non risolve uno dei nodi principali di questo settore: la tariffazione integrata del trasporto su ferro e su gomma, il cosiddetto biglietto unico. C’è inoltre il problema del trasporto ferroviario, per il quale si teorizza la messa a gara e poi si costruisce una società regionale mista Ferrovie Nord e Trenitalia, destinata a gestire tutto il traffico ferroviario lombardo, in cui la Regione è insieme regolatore ed erogatore del servizio, senza alcun vantaggio per gli utenti”. 
Il PD propone un’agenzia esterna regionale che programmi il servizio e che svolga i controlli.

Problema di metodo e di merito, invece, sulla riforma della polizia locale. La maggioranza, sotto la spinta della Lega, ha messo in piedi in dieci giorni, senza permettere non solo il confronto, ma nemmeno l’audizione dei rappresentanti dei vigili urbani e dei comuni e delle province, un testo che mira a poter dire che in Lombardia c’è la polizia regionale, vecchio pallino del Carroccio che non è riuscito, stando al governo, a regionalizzare la Polizia di Stato. “Come tutti gli impotenti – commenta Giuseppe Benigni – se la prendono con i più deboli, che in questo caso sono gli enti locali”.
Smog: ma Formigoni dov’è?
L’altalena dei dati del pm10, il principale indicatore di smog, dimostra oltre i fatti un aspetto della vicenda inquinamento in Lombardia: l’assenza di Formigoni, il presidente della Regione, che ha perso di vista il suo ruolo di coordinatore delle politiche ambientali.

Lo sostengono Carlo Porcari e Carlo Monguzzi, capogruppo e consigliere regionali del Pd, sulla base dell’andamento del livello di inquinamento prima e dopo il blocco del traffico: “È chiaro che otto ore senz’auto facciano abbassare il pm10, ma senza misure di contorno, alla ripresa del traffico si torna ancora nella stessa situazione dei venti giorni precedenti”. 
Facili profeti: dopo che il vicesindaco di Milano Riccardo De Corato aveva cantato vittoria, a distanza di nemmeno una settimana il pm10 è tornato alle stelle.

“Fino a quando la Regione non riprenderà il proprio ruolo di coordinamento delle politiche anti-inquinamento – proseguono Porcari e Monguzzi – questi provvedimenti estemporanei non serviranno a nulla. Formigoni è il grande assente di queste settimane. De Corato dovrebbe farglielo notare. Una domenica di blocco del traffico è stata vanificata in pochi giorni e sarà sempre così se non ci sarà la convocazione della cabina di regia tra tutte le istituzioni locali, per concordare le prossime misure, senza dover sperare nella pioggia o nel vento”.

	Marchi collettivi provinciali per garantire qualità e provenienza
Marchio collettivo provinciale da assegnare a tutti quei prodotti di qualità nella filiera corta, prodotti tipici lombardi etichettati per garantire ai consumatori la qualità e la provenienza delle materie prime, dando certezze sulla provenienza geografica.

Con la legge approvata mercoledì scorso in Consiglio regionale, La Lombardia può riconoscere i prodotti tipici lombardi promuovendo così la cultura della qualità nel settore agricolo e agroalimentare. Il marchio collettivo provinciale potrà essere utilizzato per contraddistinguere i prodotti caratterizzati da una elevata tipicità e qualità e tutelare ulteriormente la produzione locale di particolare pregio e valore. 

“Promuovere la qualità nel settore agricolo e agroalimentare attraverso i marchi collettivi di qualità geografici provinciali promossi dai produttori delle filiere agroalimentari – ha spiegato Carlo Spreafico – è l’intento della legge appena approvata. La Regione si impegna a sostenere le attività necessarie, a individuare e certificare queste attività e a promuoverne la conoscenza sui mercati. Si poteva certo fare di più e meglio – ha precisato Spreafico – anche per riconoscere quello che già esiste in alcune province e settori che hanno preceduto e fatto da apripista a questa legge importante, non solo per l’agricoltura industriale, ma anche per le imprese minori, in particolare per quelle della fascia pedemontana”.

Ricordando che il tema dell’Expo 2015 è “nutrire il pianeta” si è sulla strada giusta anche se come ha ricordato Stefano Tosi “uno dei prossimi obiettivi deve essere la valorizzazione della produzione a chilometro zero, anche e soprattutto in vista dell’appuntamento milanese”. 

Certificazione energetica: question time per fare chiarezza
Già presentata alla fine di novembre l’interrogazione riguardante le enormi criticità emerse dall’applicazione del nuovo software di calcolo Cened+ per la certificazione energetica degli edifici, si è nuovamente tornati in aula con una question time del Pd per avere chiarimenti sulle procedure attuate dall’assessorato, ritenendo necessario apportare le opportune modifiche alla legislazione in materia di efficienza energetica nell’edilizia. 
Premesso che a dicembre, professionisti, proprietà edilizia e condomini, associazioni culturali e costruttori di impianti avevano chiesto la sospensione immediata della procedura di calcolo e l’apertura di un tavolo tecnico di consultazione, che è stato poi composto da rappresentanti degli Ordini e delle Associazioni professionali coinvolti, Stefano Tosi ha domandato in aula il motivo per cui l’Assessore abbia chiuso questo tavolo tecnico. 
Inoltre, sono in corso di attuazione progetti, quale quello dell’alta formazione, che coinvolgono solo alcune delle figure professionali senza conoscerne le modalità d’impiego dello stanziamento. Alla risposta evasiva dell’Assessore Buscemi, che non ha confermato l’istituzione del tavolo tecnico per difficoltà di ‘funzionamento’, Tosi si è detto perplesso sulle procedure attuate. 
	Albergo diffuso: approvata la legge a favore del turismo e della montagna 
La Lombardia ha approvato, nella seduta consiliare di mercoledì scorso, una legge per l’istituzione dell’albergo diffuso. Il voto, favorevole anche da parte del Gruppo regionale del Pd, permette di dare avvio a questo modello di ospitalità che sfrutta gli edifici già esistenti, li recupera e integra il soggiorno del turista in una vera e propria comunità. Un vero sistema di rilancio per le realtà montane. Nella stessa legge si amplia poi il servizio di ospitalità turistica di bed&breakfast, portando la ricettività da 3 stanze, per un massimo di 6 posti letto, a 4 stanze, con un massimo di 12 posti letto.

Unanime la dichiarazione di Luca Gaffuri, Carlo Spreafico e Arturo Squassina: “Abbiamo approvato il progetto di legge dopo un lavoro comune in Commissione e molti dei nostri emendamenti sono stati accolti. Con l’approvazione di questa legge, diamo un’offerta in più sul piano turistico-ricettivo. Quella dell’albergo diffuso è una modalità di ospitalità che mancava in Lombardia – proseguono i consiglieri- e che può aprire un nuovo mercato recuperando vecchi borghi a rischio di abbandono ed è una opportunità in più per l’area montana e i suoi abitanti. Ora – hanno concluso i consiglieri – aspettiamo un consistente finanziamento da parte della Giunta e una regolamentazione snella”.

Cos’è l’Albergo Diffuso

L’albergo diffuso non è solo un modello di ospitalità originale, ma anche di sviluppo turistico del territorio. L’idea nasce in Carnia, la montagna friulana, agli inizi degli anni Ottanta, con l’obiettivo di recuperare turisticamente case e borghi ristrutturati a seguito del terremoto del 1976.

In sintesi, gli ospiti dell’albergo diffuso vivono l’esperienza di vita di un centro storico di un paese, potendo contare su tutti i servizi alberghieri, cioè su accoglienza, assistenza, ristorazione, spazi e servizi comuni per gli ospiti, alloggiando in case singole e camere in edifici diversi, che distano non oltre 200 metri dal centro dell’albergo diffuso: lo stabile nel quale sono situati la reception, gli ambienti comuni, l’area ristoro.

Non crea impatto ambientale perché non è necessario costruire niente, considerato che si basa proprio sul recupero e la messa in rete di ciò che esiste già. Anima i centri storici, stimola iniziative, coinvolge i produttori e gli abitanti del luogo. Insomma, è un vero e proprio stile di vita.

VENERDÌ 12 FEBBRAIO

a Palazzo Marino, alle ore 17,00

LA LOTTA ALLE MAFIE

NELLA NOSTRA CITTÀ

con

Nando Dalla Chiesa

(presidente onorario dell’Associazione Libera)

Walter Veltroni

(membro Commissione Parlamentare Antimafia)
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Philippe Daverio

Luca Gaffuri, Carlo Spreafico, Francesco Prina, Stefano Tosi, Marcello Saponaro

Filippo Penati

A un anno dal decreto ministeriale 53/2009 una riflessione su formazione e attività dei restauratori di oggi e domani
Interverranno:

Andrea Toniutti, Vanda Franceschetti, Francesca Cigoli, Aldo Galli, Antonello Rodriguez, Franca Anzani, Giuseppe Del Vecchio, Luca Iaia, Gloria Domenighini, Laura Metta
MASSIMO ZANELLO, DOMENICO ZAMBETTI, ALBERTO ARTIOLI, ALESSANDRO PEDERCINI
Sugli elicotteri al Parco Nord qualche passo indietro della Giunta

L’assessore Catteneo, durante l’ultima seduta di aula consiliare, ha risposto all’interrogazione presentata da Franco Mirabelli con cui si chiedeva alla Giunta se non si ritenesse di dover abbandonare il progetto di costruire un vero e proprio centro eliportuale nel Parco Nord, visto che si è deciso di ridurre ulteriormente il territorio occupato dall’aereoporto Civile di Bresso. 

Nella risposta dell’assessore si è detto che non ci sono atti nè progetti (‘tantomeno su Bresso’), che si sta studiando un piano per attivare un sistema di collegamenti con gli elicotteri, ma che nulla è deciso, che (e questa è una novità rispetto all’ultima volta) la Regione non deciderà da sola (anzi, secondo il testo unico sui trasporti in discussione, nulla è realizzabile senza l’accordo dei comuni interessati), che molte cose sono ancora da verificare. 

“Insomma – ha commentato Mirabelli- l’impressione è che la mobilitazione di queste settimane e l’impegno dei Sindaci hanno fatto sì che la Giunta regionale si senta meno sicura della bontà del progetto, meno tracotante di fronte ai prezzi politici che dovrebbero pagare, più cauta di fronte alla scadenza elettorale. In conclusione, abbiamo segnato un punto, ma credo che la battaglia sia tutt’altro che terminata visto che il rischio della base elicotteristica a Bresso è ancora attuale, presente, tutt’altro che smentito dall’Assessore”.+
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	Dieci anni per triplicare le energie rinnovabili
Entro il 2020 l’obiettivo della Lombardia sarà di triplicare l’energia prodotta da fonti rinnovabili. In particolare, nel fotovoltaico questo comporterà un aumento degli occupati da 3mila a 25 mila. Nel nucleare la stessa operazione non è possibile. Con questa premessa Carlo Spreafico, segretario della commissione consiliare Attività produttive, ha introdotto il seminario per la presentazione della ricerca realizzata dall’Irer (l’Istituto regionale di ricerca) “Le energie alternative rinnovabili in Lombardia nell’ambito delle attività produttive”.

Dunque, in dieci anni la regione “dovrà produrre energia tre volte in più con fonti rinnovabili: se si esclude di farlo con energia idroelettrica, bisogna puntare su pompe di calore, solare, biomasse e biogas, cioè con un grande piano incentivi pubblici indirizzato a questo obiettivo”. Inoltre, a quell’epoca, ha spiegato Spreafico, “il risparmio di energia deve raggiungere il 20 per cento”.

Infine, ha chiosato Spreafico, “un discorso a parte richiede l’impiego dell’energia nucleare, sia perché non rientra tra le fonti indicate come rinnovabili, sia perché i tempi di realizzazione degli impianti sono tali (12-15 anni) da collocarsi in un orizzonte temporale troppo lungo”. 
Pedemontana: dopo 46 anni si apre il cantiere, festa ricca a Cassano Magnago
Sabato 6 febbraio, con tanto di cerimonia inaugurale, a Cassano Magnago si aprirà ufficialmente il cantiere della Pedemontana. Dopo ben 46 anni partiranno i lavori per l’infrastruttura che collegherà Varese a Bergamo attraverso 67 chilometri di autostrada e 20 di tangenziali tra Varese e Como. “Una buona notizia – hanno commentato a caldo Stefano Tosi e Luca Gaffuri.

“La Pedemontana – hanno sottolineato - è un’opera fondamentale per il nostro territorio e per la viabilità di tutta la Lombardia. Dobbiamo però ricordare che i finanziamenti sono arrivati dal Governo Prodi e dal ministro Di Pietro, mentre questo Governo ha la responsabilità di aver approvato un piano finanziario che prevede la possibilità di mettere a pedaggio i tratti che faranno da tangenziale a Varese e a Como. 

“Per Varese – ha precisato Tosi - che da anni attende la tangenziale, sarebbe una vera beffa. Berlusconi ha l’occasione, sabato, per impegnarsi in modo definitivo a stanziare le risorse mancanti e a derubricare una volta per tutte il pedaggio”.

“E, dopo tutti questi anni – conclude ironico Gaffuri - Berlusconi, Bossi e Formigoni forse farebbero bene a imitare l’amministrazione veneziana che due anni fa rinunciò all’inaugurazione del quarto ponte sul Canal Grande per mettere a tacere le polemiche scoppiate in seguito al mancato completamento nei tempi previsti”.


	Ospedale di Casalpusterlengo: la Lega contro il punto di primo intervento

È passata per un solo voto la proposta della Giunta regionale di chiudere il punto di primo intervento dell’ospedale di Casalpusterlengo. Questo, nonostante le argomentazioni portate da Gianfranco Concordati che ha riaffermato in Consiglio la necessità di assicurare alla popolazione la continuità di tale servizio presso l’Ospedale, almeno per le 12 diurne ore sino ad ora garantite e a potenziare il servizio di continuità assistenziale -guardia medica per le ore notturne.

“Incredibilmente e ritengo con una scelta sbagliata – dice il consigliere del PD - si è deciso di cancellare un servizio a cui, nell’ultimo anno, si sono presentate più di 1500 persone e  ha fornito oltre 7000 prestazioni. In questo modo, pur assicurando il ricevimento di chi si presenterà in ospedale, si sconfessa il Piano Socio Sanitario 2007-2009, il quale prevede che la riqualificazione dei livelli di operatività ospedaliera debba comunque assicurare la continuità e l’equilibrio delle risposte sanitarie alle esigenze del territorio. Si è addirittura cancellata la proposta di avere nella struttura il Centro operativo del 118. È successo invece che un direttore generale leghista, un assessore regionale leghista, insieme ad un sindaco leghista, abbiano difeso, e quindi decretato, la chiusura del punto di primo intervento”. 
PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

MARTEDI’ 9 FEBBRAIO 2010

Consiglio regionale
- Pdl sulla Disciplina del settore dei trasporti

- Pdl sugli interventi di manutenzione e di razionalizzazione del corpus normativo

- Pdl sulle Modifiche alla Legge per il governo del territorio a al Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 

- Mozione concernente i corpi di Polizia locale della Lombardia e la modifica del regolamento regionale n. 3/2003.
Proposte di nomina
Commissione Sanità e Assistenza

- Modifica della denominazione dell’azienda ospedaliera Lecco
- Parere sul Piano regionale triennale degli interventi di educazione sanitaria e zoofila, di controllo demografico della popolazione animale e di prevenzione del randagismo 
- Parere sulla definizione dei requisiti minimi di esercizio dell’unità di offerta sociale “Centro ricreativo diurno per minori”
- Parere sulla definizione dei requisiti minimi di esercizio dell’unità di offerta sociale “Alloggio protetto per anziani”
- Parere sulla concessione all’ente “Olympia 3000 di Kogoj M. e C. s.a.s.” dell’idoneità regionale ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica nei locali della struttura situati in Leggiuno (Va)
Commissione Cultura, Formazione, sport e informazione 

- Parere sulle determinazioni in merito ai criteri e alle modalità di concessione dei contributi per la realizzazione di progetti educativi, di utilità sociale e ambientale attraverso soggiorni didattico-educativi in strutture fisse autogestite (l.r. n. 16/2008)

- Esame del Pdl sulle disposizioni per il sostegno e lo sviluppo dei lavoratori freelance
MERCOLEDI’ 10 FEBBRAIO 2010

Commissione Ambiente e Protezione civile 

- Parere sul Regolamento regionale per l’installazione di sonde geotermiche che non comportano il prelievo di acqua 

- Parere sul Piano della Provincia di Brescia per la gestione dei rifiuti: - Parere sui Criteri guida per la redazione dei piani urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la georeferenzazione delle infrastrutture 
Commissione Attività Produttive
- Audizione con le OO.SS., la RSU e i rappresentanti di TRIUMPH SPA di Trescore Balneario (BG) in merito alla situazione aziendale

- Consultazione in merito alla crisi del comparto suinicolo con Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Copagri
- Parere sulla schema di convenzione con l’università cattolica del Sacro Cuore, la Provincia, il Comune e la Cciaa di Cremona per il funzionamento della Alta Scuola in Economia Agroalimentare – Smea – di Cremona
Consiglio regionale
- I provvedimenti non trattati nella seduta precedente
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BANDI E SCADENZE

Progetti in materia di musei, sistemi museali locali e reti regionali (d.d.s. 441/2010)

Finalità: intervento finanziario a favore dei musei lombardi per potenziare la fruizione e l’accessibilità pubblica e migliorare gli standard di qualità dei servizi.

Beneficiari: enti pubblici ed istituzioni titolari o gestori di musei e raccolte museali; sistemi museali locali, reti regionali di musei

Scadenza: 16 aprile 2010 

BURL http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf
Fondo di rotazione per soggetti che operano in campo culturale (d.d.s. 359/2010)

Finalità: agevolazione finanziaria finalizzata a riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale lombardo,  incremento della fruizione conservazione e acquisizione dei beni culturali mobili.

Beneficiari: enti pubblici, enti ecclesiastici, enti privati, persone fisiche, persone giuridiche proprietari o che abbiano la disponibilità di beni culturali fruibili pubblicamente.

Scadenza: 30 aprile 2010 

BURL http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf
 “Progetti di promozione dell’integrazione europea” - bando 2010 (d.d.s. 405/2010

Finalità: Festival, rassegne, attività culturali e di spettacolo che favoriscano il dialogo interculturale, la produzione e la divulgazione della cultura per l’integrazione europea, incluse la promozione e la cooperazione tra giovani artisti; Attività culturali collegate a gemellaggi tra Comuni e enti locali con soggetti omologhi dei Paesi dell’Unione Europea; Attività di studio, ricerca e divulgazione per la promozione dell’integrazione europea e in particolare dell’Europa dei cittadini e della cittadinanza europea 

Beneficiari: Enti locali , Università , Istituti scolastici di ogni ordine e grado della Regione, Istituzioni, fondazioni e associazioni culturali operanti in Lombardia senza fini di lucro Scadenza: dal 5 febbraio al 31 marzo 2010 esclusivamente online – BURL http://www.infopoint.it/pdf/2010/03054.pdf
Contributi a progetti a tutela dei consumatori e utenti (D.d.u.o. n.14506/2009)

Finalità: contributi per la realizzazione di progetti finalizzati a promuovere l’associazionismo e le attività in attuazione del programma regionale di tutela dei consumatori

Beneficiari: Associazioni dei consumatori operanti sul territorio lombardo; associazioni di categoria, enti ed organizzazioni sociali competenti nelle tematiche previste dal bando.

Scadenza: 14 febbraio 2010 Burl: http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/369/488/Burl.pdf

	BANDI E SCADENZE
Integrazione straordinaria Fondo Sostegno Affitto per i cittadini colpiti dalla perdita di lavoro (D.d.u.o 9248/2009)

Finalità: contributo straordinario a favore di chi abita un alloggio in locazione e ha subìto provvedimento di licenziamento o messa in mobilità nel periodo compreso dal 1 gennaio e il 30 settembre 2009

Beneficiari: nuclei familiari che hanno presentato domanda per il contributo affitto 2009 e nuclei familiari con reddito ISEE infer. a 35mila euro che abitano in alloggi di edilizia residenziale pubblica. Scadenza: riaperti i termini dal 7 gennaio fino ad esaurimento fondi
Sostegno all’incoming turistico (dgr 10823/2009)

Finalità: sostegno a progetti, manifestazioni o iniziative che abbiano come finalità principale la diffusione della conoscenza delle destinazioni turistiche della Lombardia ed il conseguente incremento dei flussi turistici verso il territorio lombardo.

Beneficiari: soggetti pubblici e privati operanti sul territorio lombardo. Scadenza: 31 ottobre 2010 (la richiesta deve pervenire almeno 30 gg. prima della realizzazione dell’evento) 
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page42
Sviluppo della competitivita’ delle imprese turistiche lombarde (d.d.u.o. 14094/2009)

Finalità: Sostegno ai processi di riqualificazione e ammodernamento delle strutture turistico alberghiere.

Beneficiari: Micro, piccole o medie imprese con codice di attività ATECO 2007 lettera I 55;

Scadenza: dal 15 febbraio 2010 fino ad esaurimento fondi
Burl http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf#Page101
Interventi di protezione ambientale e naturale (d.d.u.o. 14171/2009)

Finalità: contributi in conto capitale per iniziative finalizzate alla conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio naturalistico regionale e alla diffusione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili nei territori compresi nei parchi regionali e naturali e nelle riserve e monumenti naturali.

Beneficiari: enti gestori delle aree protette; comunità montane, comuni, province, enti dipendenti o convenzionati i partecipati da R.L. ed operanti nel settore della tutela dell’ambiente e del territorio. 
Scadenza: 30 aprile 2010 

Burl - http://www.infopoint.it/pdf/2009/01520.pdf
Contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici residenziali privati (d.d.s. 14032/2009)

Beneficiari: portatori di menomazioni o limitazioni permanenti, ivi compresa la cecità che hanno la residenza abituale nell’immobile per il quale richiedono il contributo. (gli edifici devono risultare esistenti alla data dell’11 agosto 1989)

Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno – le richieste vanno presentate al Sindaco del comune in cui è sito l’immobile  Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2010/03011.pdf
Bando mobilità sostenibile per Enti pubblici 

Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il parco veicoli utilizzato a fini istituzionali. Tipologie di intervento: acquisto o noleggio a lungo termine di veicoli a basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009

Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale. 

Scadenza: dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il territorio regionale.

Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54

	Contributi in conto interessi per la realizzazione di impianti sportivi (d.d.s. 14302/2009)

Finalità: riqualificazione del patrimonio impiantistico esistente e realizzazione di nuovi impianti sportivi  di uso pubblico ad alta sostenibilità gestionale

Beneficiari: enti pubblici, federazioni sportive nazionali, società ed associazioni praticanti attività sportiva dilettantistica; enti di promozione sportiva, centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici; cooperative sociali

Scadenza: a sportello - info: 800318318

http://www.infopoint.it/pdf/2010/03032.pdf#Page6
ALTRI BANDI APERTI
Fondo made in lombardy 
http://www.regione.lombardia.it/shared/ccurl/59/1001/Avviso%20per%20le%20impre.pdf
Contributi per la demolizione di motocicli/ciclomotori euro 0 e 1 con possibile contestuale acquisto di motocicli/ciclomotori a basso impatto ambientale (d.d.g. 8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246
Realizzazione di impianti solari termici per immobili di proprietà pubblica (d.d.g. 8735/2009)

“Innova retail 2” – sostegno all’innovazione tecnologica delle piccole imprese commerciali (d.d.u.o. 5783/2009)
http://89.96.190.11/
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento della missione economica scelta.
Misure a sostegno delle nuove attività imprenditoriali (d.d.s. 3390/09)

Dote lavoro – persone con disabilita’ (d.d.u.o. 2651/2009)

Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro
contributi per la sostituzione di mezzi inquinanti (d.d.g. 2327/09) - info: www.acimi.it

F.R.I. - fondo di rotazione per l’internazionalizzazione (d.d.s. 1686/09)

“Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione; Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza; Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole; Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli
Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)
Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo rete distribuzione metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: 

www.regione.lombardia.it
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